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COME PENSARE LA LEGGE NATURALE?
La proposta di Giuseppe Angelini

Matteo Martino*

L’osservazione del professor Martin McKeever1 secondo cui nella
ricognizione storica del concetto di legge morale naturale, da me ef-
fettuata, manca una sezione dedicata al pensiero di Giuseppe Angeli-
ni dischiude la possibilità di colmare una lacuna e anche di riconosce-
re un debito personale. 

Giuseppe Angelini si è occupato di legge naturale a più riprese in
vari contributi e ha inoltre promosso nel 2007 il Convegno annuale

Maurizio CHIODI – Pier Davide GUENZI

Matteo MARTINO (edd.)

Lex naturae
Storia del concetto, 
teologia biblica 
e questioni teoriche

Cantagalli, Siena 2022, pp. 553.

In dialogo

StMor 61/2 (2023) 397-403

* Professore incaricato della Facoltà Teologica dell’Italia Settentrionale, Milano.

1 Cf. M. MCKEEVER, «Si può parlare della legge naturale senza dire “legge na-
turale”?», in Studia Moralia 61/1 (2023) 176-180.



della Facoltà Teologica dell’Italia Settentrionale, dedicato all’appro-
fondimento di questo tema2. Il motivo generatore di quel Convegno
può essere espresso in maniera epigrafica con questa tesi: l’idea di leg-
ge naturale appare irrinunciabile ma, così come pensata, oggi risulta
inservibile. Nodo cruciale: l’urgenza di una teoria dell’umano che ren-
da ragione dell’originaria mediazione pratica e storica della coscienza
e quindi del suo radicale destino morale. In questa prospettiva, la na-
tura non sopporta più di essere concepita in maniera naturalistica. Qui
non intendo dibattere la proposta di quel Convegno ma soltanto ap-
puntare una breve nota sulla categoria di legge naturale così come
tratteggiata nel pensiero di Angelini. Procedo in due passaggi: nel pri-
mo sono indicati i tratti salienti del quadro epistemologico della teo-
logia morale di Giuseppe Angelini (1); delineato l’orizzonte, è possi-
bile concentrare il fuoco analitico sulla figura di legge naturale, indi-
viduandone gli elementi portanti (2).

2 Il Convegno annuale di studio della Facoltà Teologica dell’Italia Settentrio-
nale dedicato al tema della legge naturale si è tenuto a Milano il 27-28 febbraio
2007. Gli atti sono raccolti in G. ANGELINI – S. BELARDINELLI – M. CHIODI et
al., La legge naturale. I principi dell’umano e la molteplicita delle culture, Glossa, Mi-
lano 2007. Della bibliografia di Angelini in merito alla questione della legge na-
turale mi limito a segnalare soltanto alcuni riferimenti a mio avviso imprescin-
dibili: G. ANGELINI, Teologia morale fondamentale. Tradizione, Scrittura e teoria,
Glossa, Milano 1999; ID., «Introduzione. Come rimediare allo sfinimento di
una categoria», in G. ANGELINI – S. BELARDINELLI – M. CHIODI et al., La legge
naturale. I principi dell’umano e la molteplicità delle culture, Glossa, Milano 2007, 7-
14; ID., «La legge naturale e il ripensamento dell’antropologia», in G. ANGELI-
NI – S. BELARDINELLI – M. CHIODI et al., La legge naturale, 187-215; ID., «Post-
fazione», in G. ANGELINI – S. BELARDINELLI – M. CHIODI et al., La legge natu-
rale, 217-237; ID., «La legge naturale. Il ripensamento dell’antropologia», in Il
Regno Attualità 3 (2007) 198-204; ID., «Postfazione. Critica della dottrina e
ascolto della coscienza», in M. MCKEEVER – G. QUARANTA, Voglio dunque sono.
La teologia morale di Giuseppe Angelini, EDB, Bologna 2011, 221-245; ID., «Leg-
ge naturale o diritti umani? La mediazione della cultura», in F. TOTARO (ed.),
Legge naturale e diritti umani, Fondazione Centro Studi Filosofici di Gallarate,
Morcelliana, Brescia 2016, 87-104; ID., La coscienza morale. Dalla voce alla paro-
la, Glossa, Milano 2019.
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Il quadro epistemologico

Originalità e spessore teoretico della riflessione teologico-morale di
Angelini ne rendono doveroso un preliminare inquadramento. Si trat-
ta di chiarire l’orientamento di fondo e il metodo di ricerca. L’angolo
prospettico adottato da Angelini è quello della coscienza intesa come
esperienza. Affermare che la coscienza ha la fisionomia di una esperien-
za implica che di essa si possa parlare nella forma di una descrizione fe-
nomenologica. Viene così indicata la via per il superamento di quel
pernicioso assetto intellettualistico che ancora affligge la riflessione
teologico-morale3. La necessità di un approccio fenomenologico4 è
senza dubbio uno dei tratti peculiari e teoreticamente più remunerati-
vi del tracciato di Angelini. In questa linea deve essere colto il punto
capitale, ovvero il “teorema” della mediazione pratica e storica della
coscienza5. Con “mediazione pratica” si intende che solo tramite l’agi-
re il soggetto può venire a capo di sé: tra me e me sta il mio agire, e in
questo senso è mediazione della coscienza. La “mediazione storica” in-
dica invece l’intreccio del processo della storia personale (la vicenda
biografica) con il processo della storia sociale (la mediazione cultura-
le). Per essere più chiari: la coscienza morale ha una storia. È median-
te una vicenda e una tradizione sociale di senso, la cultura, che viene
alla luce la verità della coscienza. Non meno importante è il corollario
che segue: alla mediazione pratica e storica della coscienza corrispon-
de in maniera speculare la mediazione pratica e storica della stessa evi-
denza morale. Punto di approdo è il riconoscimento dell’intrinseca
qualità religiosa dell’esperienza morale, dunque la saldatura tra fede e
morale, guadagnata attraverso un’ermeneutica biblica dell’esperienza
morale universale6. La fede viene qui compresa come norma dell’agire
e forma della coscienza. In ultima istanza, la verità della coscienza è 

3 G. ANGELINI, Teologia morale fondamentale, 560.
4 Ibid., 556-559.
5 Ibid., 12, 153, 558-560, 569-570.
6 Ibid., 241-551. Si tratta della Parte terza del manuale, certamente la più ori-

ginale sotto il profilo dell’interrogazione della pagina biblica e anche la più inte-
ressante per gli sviluppi di pensiero che propizia.
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rivelata compiutamente dalla vicenda di Gesù Cristo ed è attinta me-
diante la fede nel suo Vangelo.

Concludiamo rilevando, in estrema sintesi, con il rischio di una cer-
ta semplificazione, come l’approccio teoretico di Angelini possa esse-
re ricondotto a una prospettiva di tipo fenomenologico-ermeneutico.
Sotto il profilo dello svolgimento del compito della teologia si tratta
di portare al nitore del concetto quel sapere della morale che è già pro-
prio della coscienza credente. Per Angelini l’operazione esige un’in-
telligenza critica della coscienza credente articolata in due momenti: il
primo, di grado filosofico, prevede «la formalizzazione di quei concet-
ti universali mediante i quali soltanto è possibile articolare la verità in-
scritta nell’esperienza morale di ogni uomo»7 (atto umano, libertà,
colpa, coscienza, legge). Il secondo, propriamente teologico, consiste
nella «formalizzazione concettuale di quelle categorie specifiche alle
quali fa ricorso la tradizione cristiana per intendere l’esperienza mo-
rale nel segno della fede»8 (comandamento, legge, peccato, conver-
sione, carità, sequela). I due momenti vanno considerati strettamente
intrecciati. Proprio di questo fecondo intreccio Angelini si serve per
intessere quella che può essere definita «una teoria cristiana dell’espe-
rienza morale»9. A questo punto non è difficile cogliere come il suo
progetto abbia «stabilito l’agenda futura della teologia morale, vale a
dire la necessità di sviluppare un’epistemologia del sapere morale ade-
guata alle conoscenze fornite dalla fenomenologia contemporanea»10.

Un ripensamento radicale dell’idea di legge naturale

Illustrato il quadro teorico, è possibile ora perimetrare la figura di
legge naturale elaborata nella riflessione di Angelini. Punto di partenza

17 Ibid., 29.
18 Ibid., 30.
19 Ibid., 555.
10 M. MCKEEVER – G. QUARANTA, Voglio dunque sono. La teologia morale di Giu-

seppe Angelini, 169-170.
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è la registrazione del fatto che attualmente, almeno nell’ambito della 
teologia cattolica, la nozione di “legge naturale” appare come un’idea
che non si può cancellare e, tuttavia, non si sa come pensare. A fronte
della pertinenza dell’idea occorre però rilevarne lo sfinimento e l’irrile-
vanza sul piano teorico nel dibattito contemporaneo. Nella temperie
culturale corrente, infatti, la nozione di legge naturale risulta “anacro-
nistica”, poiché sembra appartenere al retaggio di un modello di pen-
siero ingenuo, appunto “naturalistico” e prescientifico, inadeguato
quindi per affrontare le questioni etiche capitali che il mutamento epo-
cale impone. Tuttavia va ribadito che il concetto di legge naturale, rac-
comandato dalla tradizione di pensiero, non si può abolire poiché dà
espressione a una tesi caratteristica della riflessione cattolica: la qualità
di indisponibilità dell’imperativo morale e, insieme, la necessità della
sua mediazione storica e pratica11. D’altra parte, la legge naturale non
può essere intesa nei termini riduttivi di una legge nota alla ragione uni-
versale, senza tempo e senza luogo, come mera serie di precetti negati-
vi. Non convince insomma l’immagine di legge naturale come “soglia
minima” da non trasgredire per tutelare l’ordine dei rapporti umani12.

La riqualificazione teoretica di legge naturale, afferma Angelini,
«deve in particolare rendere ragione della necessaria mediazione cul-
turale e pratica che assume l’accesso della coscienza alla natura uma-
na, dunque alla verità originaria e sempre sfuggente dell’umano. Oc-
corre decisamente superare lo schema ingenuo che oppone natura e
cultura»13. Il punto di svolta sta nel recepire che il senso della natura
è articolato dalla cultura, la quale dispone di un’originaria qualità re-
ligiosa14. In altri termini, la legge naturale certamente è “inscritta nel
cuore” dell’uomo ed è presente nelle diverse culture. Tuttavia – ecco
qui l’incremento di pensiero – inscrizione nel cuore e presenza nelle
culture devono essere considerate in modo dinamico, storico appunto. 

11 G. ANGELINI, «La legge naturale e il ripensamento dell’antropologia», 187-
188.

12 G. ANGELINI, «Introduzione. Come rimediare allo sfinimento di una cate-
goria», 9; corsivi propri del testo.

13 Ibid.
14 G. ANGELINI, «La legge naturale e il ripensamento dell’antropologia», 204.
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402 MATTEO MARTINO

La legge naturale, benché “scritta nel cuore”, non è subito nota alla
coscienza, se non in una forma implicita e incoativa. Ora, per giunge-
re a esplicitazione – necessaria per divenire principio di discernimen-
to – è indispensabile che il soggetto morale trovi nella cultura le ri-
sorse utili per poterne articolare il senso. Insomma, la legge naturale
non è notificata alla ragione a priori, a monte rispetto alle evidenze
dischiuse dalle forme dell’esperienza e a quanto raccomandato dalla
cultura. Il ripensamento di legge naturale, così come delineato da An-
gelini, esige pertanto la ratifica della sua insuperabile mediazione sto-
rica e culturale, e porta quindi in allegato il commiato da una rappre-
sentazione “naturalistica” dell’uomo.

Ma vi è un secondo passo decisivo che deve essere menzionato: il
reperimento delle istanze suggerite dalla rivelazione biblica e il conse-
guente confezionamento di un modello di comprensione della legge
morale alternativo rispetto a quello intellettualistico/naturalistico del-
la tradizione filosofica e della teologia di scuola15. A fronte di una con-
cezione “doveristica” dell’imperativo, la figura biblica di legge (torah)
esibisce come suo tratto qualificante il legame con la memoria dei be-
nefici. Il comandamento è inseparabile dal dono della liberazione
(esodica) e dalla promessa (della terra). La salvezza si attua mediante
l’obbedienza alla legge: essa sola consente di non sospendere il credi-
to accordato, in prima battuta, spontaneamente, alla promessa, il cui
senso affidabile è stato appunto inscritto – e apprezzato – nell’espe-
rienza dei primi benefici. Sarà dunque soltanto con la pratica effettiva
della legge, nella trama di opere e giorni, che si potrà (ri)conoscere il
significato escatologico di quei beni.

Provo ad abbozzare una conclusione che rimane volutamente pro-
spettica. La proposta di Angelini indica in maniera nitida il punto di
applicazione di un pensiero teologico che voglia cimentarsi adeguata-
mente con la questione della legge morale naturale. Mi sembra di po-
ter dire che il gesto teoretico fondante sia proprio questa rilettura
escatologica della legge naturale, unitamente al riconoscimento della
sua mediazione storica e culturale:

15 Ibid., 208-214.
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La legge naturale non è un codice minimale di precetti negativi, di di-
vieti che mai possono essere trasgrediti e che la ragione raccomande-
rebbe a tutti. Definisce invece la figura della giustizia perfetta, fin dal-
l’origine iscritta nella creazione dell’uomo, che tuttavia può trovare
realizzazione effettiva unicamente mediante la decisione libera della
fede. […] La coscienza credente non può accedere alla verità compiu-
ta della legge naturale se non a procedere appunto dalle evidenze dis-
chiuse dalla pratica effettiva della vita, dunque da una pratica la quale
è di necessità mediata dalle forme della cultura16. 

La legge morale naturale chiede di essere compresa come l’istanza
massima, la verità trascendente, alla quale ogni tradizione culturale ri-
manda.

16 Ibid., 214-215.




